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Lecce: si è concluso lo sciopero nei trasporti 

Primo passo per la 
municipa­
lizzazione 

Caotica situazione 

del traffico a Bari 

Non è un 
problema 

di cortesia! 
Per risolvere il problema occorre porre fine 
alla speculazione edilizia ed attuare una nuova 

politica urbanistica 

wn* 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 14. 

Incapace col suo partito di 
compiere precise scelte politi­
che in materia di regolamento 
edilizio, di traffico e, quanto 
meno, di urbanistica, il sin­
daco de di Bari. Lozupone. ha 
indetto, in collaborazione con 
l'Automobile Club e l'Ente na­
zionale prevenzioni infortuni 
la « settimana di educazione 
stradale - che sarà attuata da 
sabato 16 al 23 maggio. 

Più di 80 mila capi famiglia 
di Bari, invece di ricevere la 
notizia che la Giunta ha fi­
nalmente deciso di porre mano 
ad alcune modifiche del rego­
lamento edilizio (obbligando, 
per esempio, i costruttori ad 
attrezzare i palazzi di propor­
zionati garage), riceveranno 
una lettera dal sindaco con cui 
sono invitati a meditare sui 
loro doveri di cittadini nei con­
fronti di se stessi e degli al­
tri per quanto attiene alia cir­
colazione stradale. Quasi che 
il grave problema del traffico 
nel capoluogo pugliese non fos­
se un problema della struttura 
che in questi ultimi venti anni 
si è voluta dare alla città, ma 
un semplice problema di cor­
tesia dei baresi. 

La «settimana di educazione 
stradale- viene dopo venti an­
ni durante i quali la città, pri­
ma ad opera delle amministra­
zioni monarco-missine, poi ad 
opera di quelle de, è stata la­
sciata completamente nelle ma­
ni degli speculatori ed im­
prenditori edili che hanno co-

• struito all'insegna del massimo 
profitto e della più sfacciata 
speculazione. In intere zone 
del centro cittadino sono stati 
abbattuti palazzi a 2-3 piani 
che sono stati sostituiti con co­
struzioni a 8 piani più uno-due 
attici, mentre la larghezza del-

,la strada è rimasta quella di 
prima, e senza tenere presente 
l'incremento automobilistico e 
quindi la necessaria attrezza-
tum. 

Con questa politica nella zo­
na del centro della città (quel­
lo chiamato murattiano) la den­
sità della popolazione da valo­
ri dell'ordine di 700 abitanti per 
ettaro dell'anteguerra, è pas­
sata oggi ad un'entità dell'or­
dine di 1.700 abitanti per et­
taro con conseguenti gravi pro­
blemi per l'urbanistica, per la 
edilizia, per la circolazione e 
per la stessa economia citta-
din*. 

Il problema della circolazio­
ne a Bari è diventato un grosso 
problema economico che già in­
cide sull'economia della città 
e magigormente inciderà nega­
tivamente se non si avrà il 
coraggio di fare delle scelte 
precise e in materia di circo­
lazione e in materia di assetto 
urbanistico. Non è quindi un 
problema di - cortesia - o di 
appello da rivolgere ai citta­
dini per sollecitarli a conside­
rare che la strada è di tutti 
ad essere più -signori» come 
dicono gli striscioni. Dopo aver 
lasciato la città nelle mani di 
pochi che hanno realizzato pro­
fitti ingenti a danno della col­
lettività ora questa viene in­
vitata a non si comprende bene 
quale cortesia. 

La situazione è caotica: 1 pe­
doni vedono occupati persino 
i marciapiedi dalle macchine e 
i cittadini possessori di auto-

N mobile non sanno più dove tro-
vwe uno spazio libero per la 
•erta. Non va meglio per quan­

ti si servono dei mezzi pubbli­
ci che, a causa della difficol­
tà del traffico, hanno ridotto la 
loro velocità commerciale in 
alcune ore di punta a 5 chilo­
metri all'ora e anche meno. 
Ce n'è abbastanza per risolve­
re il tutto con la semplice cor­
tesia! 

E il problema della circola­
zione non riguarda ovviamente 
solo i cittadini di Bari in quan­
to tale, ma la popolazione del­
le province e della regione che 
sono costrette a recarsi nel ca­
poluogo. L'afflusso medio gior­
naliero di viaggiatori a Bari si 
aggira sulle 35.000 unità; un 
movimento notevole se rappor­
tato alla popolazione (230.000 
abitanti), indice del peso con 
cui le popolazioni della pro­
vincia gravitano sul capoluogo. 
Basti considerare che oltre ai 
viaggiatori individuali che ar­
rivano a Bari con i propri mez­
zi, si registra un numero di 
quasi 500 tra arrivi e parten­
ze di autobus; movimento que­
sto che si svolge nel pieno della 
città che viene attraversata nei 
punti più centrali e nevralgici 
e ove manca una stazione per 
autolinee. 

Se il quadro della città è 
quello in cui la circolazione di­
venta sempre più difficile e pro­
blematica. le strutture civili so­
no sempre più inadeguate, la 
ferrovia è diventato un ostaco­
lo grosso alla vita e allo svi­
luppo della città (mentre d'al­
tro canto tende a crescere la 
popolazione), cresce il peso che 
il centro urbano ha sul terri­
torio che lo circonda, cresce la 
speculazione nel settore delle 
aree fabbricabili, parlare di 
«settimana di educazione stra­
dale» significa non affrontare 
sul serio il problema nella sua 
vastità e nella sua comples­
sità. 

La discussione che il Consi­
glio comunale finalmente si ap­
presta a fare sulla situazione 
edilizia della città sulla base 
di una relazione dell'assessore 
ai Lavori Pubblici rappresenta 
una buona occasione — se lo 
«i vorrà — per individuare quel 
meccanismo che ha consentito 
tanta speculazione, che ha reso 
la città priva di una moderna 
e coerente concezione urba­
nistica. 

Ma il ritardo stesso con cui 
la Giunta di centro sinistra pre­
senta al Consiglio questa rela­
zione sta a dimostrare la per­
plessità che la Giunta ha di fare 
di questa relazione il punto 
di partenza per una nuova po­
litica urbanistica (per quello 
che il ritardo consentirebbe). 
A questo ritardo, a queste per­
plessità non si compensa con 
la settimana della cortesia del­
la circolazione. 

Se il cittadino attraversa le 
strìsce pedonali più o meno ce­
lermente non è un fatto deci­
sivo oer la circolatone a Ba­
ri. E* invere un problema di 
scelte politiche in auella che 
£ 1.1 scottante materia dell'ur­
banistica scelte che comeor-
tano un freno alla «speculazione 
p ai gros'i orofitti dei pochi 
Durile «celte che la de non vuol 
fare per -corte<ia- verso el? 
speculatori che ha nui^prosl 
noiif» sue file come e d'mo-
«frMo dal nomi del dirigenti 
deU'TTnlnne cristiana degli im-
orenditori 

Italo Palasdano 
NELLA FOTO:' circolazione 

caotica nel centro di Bari 

Costituita un'unica so­
cietà con l'impegno 
di mantenere i diritti 
acquisiti dai lavorato­
ri e di migliorare il 
servizio - Presto bat­
taglia per la «167» 

Nostro servìzio 
LECCE. 14 

Il problema dei trasporti 
urbani è tornato di attualità 
a Lecce dopo lo sciopero du­
rato 12 giorni dei dipenden­
ti delle autolinee che hanno 
sostenuto una dura lotta pre­
sidiando anche l'officina per 
tutto il lungo periodo dello 
sciopero. 

All'accordo si è giunti in 
seguito all'accettazione — da 
parte delle tre ditte che ge­
stiscono il servizio dei pub­
blici trasporti — di costituir­
si in un'unica società garan­
tendo a tutti i dipendenti i 
diritti acquisiti in base al 
contratto nazionale di lavo­
ro, e con l'impegno di miglio­
rare il servizio. I maggiori 
oneri saranno garantiti dal 
Comune di Legge con una 
concorrenza di 1 milione e 
mezzo al mese fino al mas­
simo di 10 milioni di incasso. 

Secondo l'Amministrazio­
ne comunale — che ha fir­
mato per un anno il contrat­
to — questo dovrebbe essere 
il primo passo verso la mu­
nicipalizzazione del servizio 
che è ormai nella coscienza 
di tutti i leccesi. 

Tuttavia non c'è da farsi 
illusioni su questa dichiara­
zione della Giunta DC-destre 
Il tema della municipalizza­
zione resta il problema su cui 
continueranno a battersi i 
comunisti leccesi. Il gruppo 
consiliare comunista, anche 
nel corso del recente dibat­
tito sul bilancio di previsio­
ne, ha rinnovato la richiesta 
della municipalizzazione del 
servizio. La sordità del grup­
po de e della destra sul pro­
blema, è valsa ancora una 
volta a far prevalere gli in­
teressi privati su quelli del­
la collettività. 

Allo stato attuale Lecce è 
dominata, nel settore dei ser­
vizi pubblici più importanti. 
dalla società privata Saspi 
che gestisce il servizio della 
nettezza urbana, della San 
che gestisce quello della ri­
scossione delle imposte di 
consumo, e da altri privati 
che hanno in gestione il ser­
vizio dei pubblici trasporti 
e persino quello per le affis­
sioni con oneri per il Co­
mune che si aggirano su cir­
ca 1 miliardo l'anno fra spe­
se di gestione e maggiori 
oneri. 

Contro questa alienazione 
a gruppi privati di tanti e 
importanti servizi di pubbli­
ca utilità la battaglia dei co­
munisti leccesi continuerà 
instancabile ed il problema 
è al centro del dibattito che 
si è aperto nella città a se­
guito dell'intervento del 
gruppo consiliare comunista 

Per le prossime settimane 
è in vista la battaglia sul 
Piano regolatore e sui piani 
particolareggiati in base alla 
legge 167 per lo sviluppo del­
l'edilizia economica e popo­
lare, intorno a cui la DC e 
il sindaco de, Sellitto, pro­
prietario di vasti terreni in 
città, saranno messi alla 
prova. 

I. p. 

> r 

Inchiesta sul grande bacino boracifero toscano 
La nazionalizzazione 
non ha ancora risol­
to il problema dello 
sfruttamento totale 
delle immense risor­
se endogene esi­
stenti nel quadro di 
una programmazio­
ne democratica - Di­
chiarazioni del se­
gretario della CdL e 
del sindaco di Po-
marance - Quel che 
disse AAattei - Cosa 

può tare l'ENEL ? 

In una lettera accorata alla 

Federazione del PCI di Ancona 

Il sindaco socialista: 
«Non riesco più a 

pagare i dipendenti» 
Si tratta del Comune di Poggio San Marcello - Finora senza 

esito un precedente appello all'on. Nenni 

Manifestazione 
operaia sabato 

a Terni 
TERNI, 14. 

Una grande manifestazione 
operaia per la difesa dei livel­
li di occupazione e del sala­
rio. per la riforma agraria e 
per lo sviluppo economico del­
l'Umbria, è stata promossa dal­
la Camera del lavoro di Terni, 
per sabato prossimo. 

La manifestazione inizierà al­
le ore 16.30 con un corteo che 
si snoderà per le vie centrali 
della città, raggiungendo la 
piazza Villa Glori. 

E' prevista una massiccia par­
tecipazione dei lavoratori della 
Bosco e della Elettrocarbonium. 
degli operai di Papigno e della 
Montoro in sciopero per un 
nuovo intervento dell'azienda 
chimica dellTRI. degli operai 
delle Acciaierie 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 14 

« Mi rivolgo a codesta Fe­
derazione, onde trovare una 
soluzione per poter risolve­
re, almeno momentaneamen­
te la situazione di questo Co­
mune, che è delle peggiori 
che si possono avere. Sono 
due mesi che tutto il perso­
nale comunale non può per­
cepire Io stipendio... -

Cosi inizia la lettera che 
il sindaco del Comune di 
Poggio San Marcello, in pro­
vincia di Ancona, ha invia­
to alla Federazione ancone­
tana del nostro Partito ed al 
compagno sen. Eolo Fabret-
ti. La lettera, vergata con 
accenti profondamente uma­
ni e di tesa preoccupazione, 
è una viva testimonianza 
delle gravi conseguenze che " 
la stretta creditizia attuata 
dal governo Moro-Nenni 
comporta per gli Enti. Loca­
li. Nel caso dei piccoli co­
muni come Poggio San Mar­
cello si giunge alla paralisi 
completa di ogni attività: 
non si riesce più nemmeno 

A Careri di Reggio Calabria 

I d.c. disertano 
la riunione 

del Consiglio 
Si tenta di impedire la quotizzazione in enfi­
teusi del demanio Filesi ai poveri del Comune 

Dal nostro corrispondente 
GROTTERIA. 14. 

I consiglieri d.c. di Careri 
hanno disertato l'ultima riu­
nione del consiglio comunale 
che il sindaco era stato co­
stretto a convocare in segui­
to alla richiesta di un terzo 
dei consiglieri di opposizione. 

Con questo atto, per niente 
democratico e fortemente bia­
simato dalla popolazione, i 
d e. del centro abitato di Ca­
reri (che del resto, come ri­
sulta dall'avviso fatto perve­
nire ai consiglieri, non ave­
vano previsto, furbescamen­
te, la seconda convocazione) 
hanno creduto di fermare la 
volontà di rinascita della fra­
zione Natile che si batte, con 
alla testa i consiglieri di op-

: le manifestazioni per il 
Ventennale della Resistenza 

SIENA. 14. 
Nel corso di una conferenza 

stampa, l'assessore comunale 
prof. Parodi ha illustrato il 
programma di massima delle 
celebrazioni del 20. anniver­
sario della liberazione di Sie­
na. Tale programma prevede 
una lunga serie di manifesta­
zioni che avranno inizio il 12 
luglio prossimo per concludersi 
il 25 aprile 1965. Tra di esse 
figura l'apertura della sezione 
senese dell'Istituto Storico del­
la Resistenza in Toscana, nella 
quale sarà raccolto il materiale 
reperibile e posto a disposizio­
ne degli studiosi per la con­
sultazione. Sarà organizzato un 
raduno delle formazioni parti­
giane che operarono nel sene­
se. al quale saranno invitati i 
partigiani ancora viventi e i 
familiari dei caduti, e gli amba­
sciatori dei rispettivi paesi di 
appartenenza. 

Nel territorio senese hanno 
infatti combattuto 20 inglesi. 4 
americani, 2 austriaci. 11 po­
lacchi. 1 belga. 1 egiziano. 2 
francesi (1 caduto). 2 algerini. 

3 spagnoli. 173 sovietici (5 ca­
duti). 41 sudafricani. 6 jugo­
slavi, 1 albanese. 1 messicano. 
4 non identificati 

Un ciclo di film e documen­
tari sulla Resistenza, seguiti da 
dibattiti. lezioni e testimo­
nianze; l'organizzazione di una 
mostra fotografica e di pittura. 
quest'ultima dedicata al parti­
giano e artista senese Bruno 
Bonci. medaglia d'argento al 
valor militare; l'apposizione di 
lapidi a ricordo dei caduti e 
dei martiri nella lotta contro 
il fascismo, completano il nu­
mero delle manifestazioni 

Il comitato organizzatore sta 
poi esaminando le possibilità 
per erigere un monumento al 
partigiano, o di intitolare una 
scuola senese al nome di un 
caduto. 

Infine attraverso conferenze 
verrà rievocata la partenza dei 
936 volontari senesi che si ar­
ruolarono nei gruppi di ' com­
battimento l'8 gennaio 1945. 
Alle celebrazioni saranno in­
vitati gli onorevoli Parri. Lon-
go, Boldrini, l'aw. Argenton. 

La Larderello 
un anno dopo 

posizione, per far prevalere 
giusti diritti, sanciti da di­
sposizioni di legge e da de­
liberazioni consiliari debita 
mente e superiormente ap­
provate. 

Il Comune di Careri è sor­
to con decreto borbonico nel 
1836 mediante l'unione di due 
villaggi (Careri e Natile) ri 
spettivamente staccatisi dai 
comuni di Benestare e Piatì. 
I suoi abitanti sono comples­
sivamente 2965, dei • quali 
1604 risiedono nel centro di 
Careri e 1361 nella frazione 
Natile. Ora, malgrado esista 
un confine geografico stabi­
lito dal Consiglio comunale 
fin dal 1948, confine appro­
vato dagli organi provinciali, 
succede che la frazione Natile 
è rappresentata al comune da 
6 consiglieri, quando, in ef­
fetti, in base all'ultimo censi­
mento, dovrebbe essere rap­
presentato da 7 (sette). 

L'assenza dei consiglieri de 
di Careri dal Consiglio comu­
nale, va vista proprio qui. Nel 
fatto cioè che di fronte alla 
realtà delle cose non avreb­
bero potuto votare contro la 
richiesta, avanzata dall'oppo­
sizione, diretta alla GPA per 
la ripartizione dei consiglieri 
in base alla popolazione del­
l'ultimo censimento. Ma non 
è solo qui il motivo della di­
serzione. I consiglieri dell'op­
posizione chiedono un nuovo 
piano topografico in applica­
zione alla legge 1228 del 24 
dicembre 1954 e la quotizza­
zione per enfiteusi del dema­
nio « Filesi » ai poveri del 
Comune. 

Ciò significherebbe, per i 
d.c. che hanno sempre spa­
droneggiato, un duro colpo. 
Sono loro, infatti, i loro pa­
renti e i grandi elettori della 
DC di Careri a detenere il 
demanio che proprio la fra­
zione Natile ha « portato in 
dote > quando assieme a Ca­
reri si è costituita in Comune 
autonomo. 

Camillo Mazzoni 

a pagare ti personale. 
JI Comune dt Poggio San 

Marcello oltretutto deve ave­
re dallo Stato circa 25 mi­
lioni per rimanenza integra­
zione bilancio 1962, integra­
zione bilancio 1963, rimborso 
spedalità, rimborso inden­
nità di residenza farmacia. 

Il sindaco di Poggio San 
Marcello, il socialista Ri-
chelmo Vaschetti. ha fatto 
tutto quanto era nelle sue 
possibilità per ottenere mu­
tui e rimborsi. Ma ogni sua 
richiesta è caduta nel vuo­
to. Ora si è rivolto alla Fe­
derazione comunista e ad 
un parlamentare comunista 
della provincia di Ancona: 

Il Comune di Poggio San 
Marcello si è diretto insisten­
temente verso la Cassa 
DD.PP. per ottenere il pa­
gamento di almeno 2/3 del 
mutuo a pareggio del bilan­
cio 1963: " fino ad oggi — 
scrive il ^sindaco — nulla di 
concreto ». Più volte ' è sfa­
to chiesto all'Ufficio provin­
ciale del Tesoro di Ancona il 
rimborso di spedalità: anche 
qui niente da fare perchè lo 
Ufficio è in attesa di fondi 
dal Ministero. Il compagno 
Vaschetti ha inoltre chiesto 
un appoggio, a mezzo lettera, 
alla Prefettura senza, però. 
ricevere risposta. Infine, si 
è rivolto ripetutamente alla 
Cassa di Risparmio di Iesi 
chiedendo un anticipo per 
pagamento stipendi al per­
sonale comunale; » mi è sta­
to risposto negativamente, 
malgrado io abbia presentato 
una documentazione atta a 
dimostrare quanto questo 
Comune deve avere dallo 
Stato ~. 

In sintesi, il sindaco di 
Poggio San Marcello ha bus­
sato a tutta le porte, ma nes­
suno gli ha aperto. 

- Allo stato delle cose — 
si legga nella lettera invia­
ta alla Federazione comuni­
sta — io non so a chi rivol­
germi per potere pagare que­
sto personale, indignato e ri­
dotto alla fame ed alla di­
sperazione. 

Certamente queste cose 
non si dovrebbero verificare 
in uno Stato civile come og­
gi è l'Italia: né siamo al 
Congo, né il lavoratore è 
più schiavo che deve lavora­
re senza salario Sono un sin­
daco socialista e la stessa 
cosa ho fatto presente allo 
on. Nenni, con la speranza di 
trovare un valido aiuto, af­
finché io possa uscirne da 
questa vergognosa situa­
zione : 

Solo che il compagno Nen­
ni, purtroppo, oggi si trova 
a fianco di chi attua la re­
strizione del credito ed il 
contenimento della spesa 
pubblica per far pagare ad 
cltri le colpe del sistema ca­
pitalistico e delle classi di­
rigenti— 

I compagni della Federa­
zione comunista di Ancona 
ed il sen. Eolo Fabretti han­
no predisposto i passi neces­
sari nei confronti degli or­
gani governativi perchè il 
Comune di Poggio San Mar­
cello riceva sollecitamente, lo 
appoggio richiesto e possa 
riprendere ad operare In 
condizioni di normalità. 

Walter Montanari 

Dal nostro inviato 
LARDERELLO. 14 

Qui a Larderello tocchiamo con mano 
le immense ricchezze della Toscana, le 
possibilità di sviluppo industriale ed agri­
colo che si aprono alla nostra regione. Qui 
salta anche il discorso sulla « congiun­
tura », sulla necessità dei provvedimenti 
che tutti conosciamo, sul fatto che i salari 
operai avrebbero portato alla difficile si­
tuazione economica esistente nel Paese. 
E viene fuori la necessità della program­
mazione democratica, antimonopolista, 
senza frapporre indugi, che assegni al­
l'Enel il compito di condurre — quale 
azienda di Stato e per giunta produttrice 
del principale prodotto di base, l'energia 
elettrica — una politica ispirata a volontà 
rinnovatrice, liberandosi da ogni ipoteca 
dei gruppi monopolistici che hanno per 
anni spadroneggiato. 

Le forze democratiche si stanno muo­
vendo in questo senso per dar vita ad una 
vigorosa battaglia che mobiliti operai e 
contadini. La Camera del Lavoro di Pisa 
ha tenuto un suo convegno così hanno 
fatto l'Amministrazione provinciale, i 
Comuni di Castelnuovo Val di Cecina, 
Monteverdi, Monterotondo, Pomarance, 
Volterra, affrontando tutti i problemi col­
legati allo sviluppo economico di questa 
gran parte della Toscana. 

Ieri l'obiettivo principale del movimen­
to democratico, con alla testa i sindacati 
e gli enti locali, era quello della naziona­
lizzazione. Scrivemmo allora che la lotta 
non sarebbe finita con il raggiungimento 
di tale obiettivo: oggi infatti ci si batte 
per lo sviluppo di tutte le attività produt­
tive della Larderello. per il massimo sfrut­
tamento di tutte le forze endogene e delle 
materie prime esistenti nel vasto bacino, 
per portare nuove condizioni di vita in 
questa desolata landa di terra dove, per­
fino l'illuminazione elettrica nelle case, 
in qualche caso, diventa un lusso. 

La nazionalizzazione della Larderello è 
stata un mezzo importante per liberare 
l'economia dal profitto monopolistico, 
per estromettere il capitale privato, per 
tagliare gli artigli de < La Centrale » e 
della Montecatini. 

Eliminare gli squilibri 
« Noi vogliamo però — ci ha detto il 

compagno Bendinelli, segretario provin­
ciale della Camera del Lavoro — che si-
gnifici anche la definitiva eliminazione di 
ogni residuo della politica paternalistica 
dei vecchi dirigenti, la fine del pascolo 
politico di ben noti uomini e correnti po­
litiche, fonti di discriminazioni, di ricatti, 
di soprusi e di divisione fra i lavoratori. 
Deve significare l'inizio di una nuova po­
litica sociale, economica, produttiva, libe­
rata da ogni vincolo con il passato che 
abbia alla base due scopi fondamentali: 
l'elevamento del tenore di vita delle 
masse lavoratrici, la effettiva valorizza­
zione di tutti i settori possibili e conve­
nienti, dall'elettrico al chimico, per dare 
un grande contributo allo sviluppo econo­
mico del Paese ». 

Programmazione democratica e Regione 
acquistano già un valore ben preciso: 
quello della direzione di uno sviluppo 
armonico ' che elimini le strozzature, i 
dislivelli, gli squilibri, diretto e control­
lato dai lavoratori attraverso le loro orga­
nizzazioni polìtiche e sindacali. 

I convegni che in questi ultimi tempi 
si sono tenuti a Larderello hanno dato 
un concreto contributo in tal senso ed a 
questi ci richiameremo nel corso della 
nostra • inchiesta, che affronterà i pro­
blemi - dello sviluppo industriale, dello 
sviluppo agricolo e quelli dei lavoratori 
della Larderello. 

Ora ci limiteremo a tracciare un sinte­
tico panorama della zona in cui opera 
oggi l'Enel-LarderelIo e l'opera che è 
stata portata avanti fino ad oggi. 

I comuni più direttamente interessati 
al fenomeno geotermico sono Pomarance, 
Volterra, Castelnuovo V C , Monterotondo 
e Monteverdi con una superficie di 760 
kmq., una popolazione di 33 mila abitanti 
ed una densità di 40 abitanti per kmq. 

« Sotto il profilo dell'attività industria­
le e mercantile — ci ha detto il compagno 
Calvani, sindaco di Pomarance — le con­
dizioni naturali presentano una doppia 
faccia: da un lato una ricchezza mineraria 
notevole tale da porre la zona ai primi 
posti della graduatoria regionale e nazio­
nale e da porla al primo posto nel settore 
geotermico sul piano mondiale. Questa 
ricchezza — ha proseguito — costituisce 
una base naturale dell'industrializzazione 
che molte altre zone ci invidiano. Con 
questo stato e naturale » contrasta la con­
formazione orografica che rende disage­
voli le comunicazioni fra le varie parti 
ed ostacola i rapporti con zone ad econo­
mia fortemente dinamica, la povertà ed 
arretratezza dal punto di vista indu­
striale, la perenne crisi in cui si trova 
l'agricoltura e lo stato di miseria in cui 
versano le masse contadine >. 

Risorse illimitate 
Nel 1960 secondo studi effettuati dal 

comune di Castelnuovo V.C. il reddito 
giornaliero pro-capite delle 603 famiglie 
dei mezzadri e delle 324 famiglie di colti­
vatori diretti ed assegnatari dei comuni 
di Pomarance e Castelnuovo era di 380 
lire. Nessun commento crediamo sia ne­
cessari 

Che ha fatto fino ad oggi il grande 
complesso di Larderello? Sulle risorse 
minerarie della zona vi è tutta una lette­
ratura che risale all'antica Etruria, ma 
non intendiamo rifarci a tanto lontano: 
nel corso di questi ultimi cento anni, 
uomini di scienza, tecnici, dirigenti di 
azienda hanno asserito che le risorse dei 
vapori geotermici hanno una durata illi­
mitata, misurabile nella scala di tempo 
dei millenni. 

Di queste ricchezze si è sfruttata solo 
una parte e non è stato solo il monopolio 
H far questo: anche oggi ad un anno di 
distanza dalla nazionalizzazione si può 
dire che non si sono registrati cambia­
menti apprezzabili rispetto al passato. 

La produzione per il 1963 è stata di circa 
2 miliardi e 400 milioni di Kwh che rap­
presenta il 49% di tutta la produzione 
elettrica toscana e le previsioni in atto 
per il 1964 hanno soltanto l'obiettivo di 
un modesto incremento. Che dire poi del­
la produzione del borace e del cloro, dei 
loro derivati ricercati su tutto il mercato 
mondiale, della grande ricchezza non rac­
colta rappresentata dal calore che si di­
sperde ' inutilmente. 

Occorre pensare inoltre che il costo in 
Centrale dell'energia geotermoelettrica è 
di L. 0,43 al Kwh e che i costi dei prodotti 
chimici sono fra i più bassi in campo na­
zionale per renderci conto delle grandi 
possibilità di sviluppo esistenti. Del resto 
non siamo solo noi ad affermarlo: secondo 
gli impegni assunti nel 1952 dall'ing. Di 
Raimondo, direttore generale delle Ferro­
vie dello Stato e presidente della ex Lar­
derello, nel 1954 si doveva arrivare a 
produrre 4 miliardi di Kwh di energia 
elettrica. L'ing. Mattei, il presidente del-
l'ENI tragicamente scomparso, prevede­
va per il 1960 una produzione di energìa 
elettrica di 10 miliardi di Kwh annui se 
fossero state adeguatamente incrementate 
le ricerche di vapore nella zona sfruttan­
do le sole attrezzature di cui era in pos­
sesso la ex Larderello. 

Con queste previsioni e con questi dati 
fornitici dal compagno Calvani potremmo 
continuare all'infinito. Perchè non sono 
stati raggiunti tali obiettivi? Che può 
fare l'Enel? Sono gli interrogativi ai quali 
è necessario rispondere. 

Alessandro Cardulli 

Crotone 

Manifestano i contadini contro l'esosità fiscale 
CROTONE. 14. 

I contadini e gli assegnatari 
del crotonese manifestano nel­
le piazze contro le tasse che 
li opprimono. A Melissa e Ca-
sabona si sono già tenute vigo­
rose manifestazioni, ed altre 
numerose se ne preannunziano 
per i prossimi giorni in quasi 
tutti i comuni del crotonese. 
In questi giorni, infatti, sono 
state consegnate per la riscos­
sione le cartelle riguardanti 
l'imposta e sovraimposta sui 
terreni, che nel 1961 era stata 
sospesa in conseguenza di gra­
vi calamità naturali. 

La Federazione comunista ha 
fatto affiggere un manifesto 

rivolto ai contadini, e vari co­
mizi sono stati indetti per in­
vitare i contadini a battersi 
per il mantenimento della so­
spensione fino a che il Parla­
mento non abbia approvato il 
progetto legge del PCI per la 
abolizione della imposta per i 
piccoli e medi contadini. 

In questo clima di agitazione 
e di lotta sabato e domenica si 
tiene la preannunziata confe­
renza sullo sviluppo economi­
co del crotonese. indetta dalla 
Federazione comunista. Essa si 
tiene nel Salone dell'Albergo 
Iorno, e per due giorni riunirà 
Il quadro comunista dell'intero 
crotonese impegnandolo in un 

approfondito dibattito sulla 
lotta per la riforma agraria e 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo nel quadro delle pro­
spettive di rinnovamento eco­
nomico de! crotonese e di uno-
ve maggioranze democratiche. 

Sono generalmente note le 
tradizioni di lotta contro il la­
tifondo che nel crotonese ebbe 
la punta più avanzata nel do­
poguerra. La Legge Sila ha 
operato In questi anni in quelle 
zone, liquidando il latifondo ed 
aprendo delle prospettive di 
rinnovamento economico e so­
ciale. Ma queste prospettive 
non sono state poi sviluppate 
flino in fondo. 

L'esodo e la crisi dell'azien­
da assegnataria e contadina ca­
ratterizzano oggi la situazione 
nelle campagne del crotonese. 
Come portare avanti oggi, nel­
la mutata situazione fondiaria 
ed agraria la lotta per la ri­
forma agraria, e per quali 
obiettivi? Quale funzione deve 
assolvere l'O.V.S. e quale ruolo 
assegnano agli Enti di sviluppo 
le leggi agrarie presentate dal 
governo. Quali sono i nessi fra 
riforma agraria e Industrializ­
zazione? Su questi e tu altri 
temi il dibattito di Crotone ti 
preannunzia impegnale • vi-


